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VERBALE DI CONCERTAZIONE

Riassetto organizzativo del Coordinamento Tecnico edilizio
sottoscritto  il 13 luglio 2010 in Roma

Le delegazioni sottoscrivono il seguente verbale di concertazione:

	PER L’INPS



	Il Presidente della Delegazione
	Il Direttore Generale

	Dr. Antonio Mastrapasqua
	Dr. Mauro Nori

	
	

	
	

	
	

	Il Direttore Centrale
Risorse Umane

Dr. Ciro Toma 
	Il Direttore Centrale Organizzazione

Dr. Gregorio Tito

	
	

	
	

	
	

	Il Direttore Centrale Pianificazione
	

	e Controllo di Gestione
	

	Dr. Antonio De Luca
	

	
	

	
	


	PER LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI



	CGIL/FP
	Oreste Ciarrocchi      

	
	

	
	

	CISL/FP
	Salvatore Di Fusco

	
	

	
	

	UIL/PA
	Adriano Petricca    

	
	

	
	

	FIALP/CISAL
	Arturo Giambelli

	
	

	
	

	RDB-USB PI
	Luigi Romagnoli

	
	

	CIDA/FENDEP

ANMI INAIL


	Alfredo Brancasi

Giovanni Misticoni


VERBALE DI CONCERTAZIONE

La Delegazione trattante di parte pubblica e le Organizzazioni sindacali rappresentative,

· Visto l’art. 6, lettere A) e B) del CCNL del 16/02/1999 per il personale delle aree e gli artt. 8 e 81 del CCNL 01/08/2006 per il personale professionista, che disciplinano il sistema di partecipazione sindacale;
· Premesso che, ai sensi dei sopra richiamati art. 6 lettera A) del CCNL 16/02/1999  e art. 81 del 01/08/2006, in data 8 giugno 2010 ha avuto luogo l’informativa sul riassetto organizzativo del Coordinamento tecnico edilizio;
· Considerato che, a seguito della citata informativa, l’organizzazione sindacale RDB/CUB, nella medesima data dell’8 giugno 2010 ha avanzato richiesta di concertazione;

· Tenuto conto che in data 17 giugno 2010 è stata avviata la procedura di concertazione;

· Preso atto che la suddetta concertazione è proseguita negli incontri sindacali che si sono tenuti nelle giornate del 1° e 12 luglio 2010;

· Tenuto conto delle istanze espresse dalle parti durante gli incontri sindacali, 

prendono atto

che la procedura di concertazione in merito alla proposta di riassetto organizzativo del Coordinamento tecnico edilizio (allegato 1) si è conclusa nei termini e secondo le modalità  prescritte dalle norme contrattuali vigenti con le seguenti posizioni: 

· L’organizzazione sindacale CISL/FP, esprime parere totalmente negativo sul riassetto organizzativo del Coordinamento tecnico ed in particolare  sulla metodologia adottata in relazione ai parametri presi a riferimento per il dimensionamento; al riguardo ritiene che non siano state considerate tutte le attività di competenza dei Coordinamenti tecnici come ad esempio quelle legate alla manutenzione e gestione degli immobili soggetti a vincoli, i compiti in materia di sicurezza previsti dalle norme vigenti, l’attività peritale propedeutica alla concessione dei mutui edilizi. Per il presidio di tutte le attività svolte dai professionisti tecnici edilizi, a parere delle CISL, sarebbero stati necessari almeno altri due Coordinamenti centrali; inoltre nella proposta dell’Amministrazione risulta totalmente assente la valorizzazione della formazione, con particolare riferimento a quella volta a garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro e di superare ogni ipotesi di esubero di personale. Esprime comunque parziale soddisfazione per l’accoglimento della propria richiesta che scongiura la mobilità territoriale e i cambi di profilo del personale tecnico.
· L’organizzazione sindacale CGIL/FP, ritiene di non condividere il documento proposto dall’Amministrazione in quanto non si accompagna ad un serio progetto strategico di revisione organizzativa delle funzioni del Coordinamento tecnico ma risulta solo ancorato ad una razionalizzazione dei centri decisionali in ottica di risparmi. Quindi ribadisce che la riorganizzazione del Coordinamento tecnico avrebbe dovuto rappresentare un momento di valorizzazione del patrimonio professionale del personale tecnico anche in ottica di sviluppo di future sinergie con altri Enti del comparto, anche alla luce di quanto previsto nel D.L. 78/2010 in tema di casa del welfare.
· L’organizzazione sindacale UIL/PA, manifesta il proprio disaccordo sulla proposta di riassetto organizzativo del Coordinamento tecnico in quanto, a parere dello stessa, rappresenta l’ennesima conseguenza della determinazione commissariale 140/2008 e quindi l’ennesimo taglio di servizi gestiti all’interno dell’Istituto per successivamente affidarli a società esterne.
· L’organizzazione sindacale FIALP/CISAL, esprime la propria netta contrarietà sul riassetto organizzativo del Coordinamento tecnico-edilizio che vede i Coordinamenti centrali ridotti da 9 a 6 con consequenziale personale in esubero da ricollocare. Il processo di riorganizzazione che sta attraversando l’Istituto è fortemente criticato dalla CISAL poiché non corrisponde al miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia dei servizi ma risponde soltanto a logiche di economie che dovevano essere cercate altrove. Nella fattispecie, questo disegno, a suo parere, oltre a comportare l’assenza di una gestione diretta della sicurezza (ex 626), della formazione, del controllo peritale da parte dei geometri, sembra più rispondere alla logica della “costruzione” di un percorso teso a favorire l’esternalizzazione di altri servizi, svolti internamente all’Istituto con costi sicuramente e notevolmente inferiori di qualunque altro gestore. Contesta, quindi, le considerazioni dell’Amministrazione sulla necessità di una razionalizzazione dei centri decisionali in ottica di risparmi. Tale nuovo modello, invece, a parere della CISAL non produce nessuna economia semmai determina ed aggiunge ulteriori problemi al personale che davvero, in questo momento, non ne ha alcun bisogno. Tra l’altro la CISAL è convinta che il miglioramento della qualità dei servizi resi dall’Istituto ai cittadini come ai propri dipendenti non passa affatto attraverso il perseguimento, a tutti i costi, dei risparmi di spesa, che addirittura in questo riassetto non si creerebbero nemmeno.
· L’organizzazione sindacale RdB-USB considera chiusa negativamente la concertazione richiesta sulla proposta di riassetto organizzativo del Coordinamento Tecnico Edilizio, in quanto:
· tale riassetto si inserisce nel più ampio progetto di riorganizzazione dell’Istituto delineato con la Determina N. 140 del 2008, che la scrivente organizzazione sindacale non ha condiviso e che rischia di produrre condizioni peggiorative sia dal punto di vista funzionale che organizzativo;
· forte perplessità desta, inoltre, la metodologia seguita per determinare gli indici dai quali si fa scaturire la ripartizione del personale nei singoli Coordinamenti Regionali;
· infine si rileva che l’intervento sul Coordinamento Tecnico Edilizio è ispirato esclusivamente a criteri di risparmi di spesa, peraltro tutti da verificare, senza un progetto di rilancio e crescita dell’attività professionale e della funzione svolta, sopratutto nel territorio.

· L’organizzazione sindacale CIDA/FENDEP conferma il proprio parere negativo in merito alla proposta di riassetto organizzativo del Coordinamento Tecnico Edilizio.
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